
Entro il 30 giugno i canoni di concessione demaniale aumenteranno del 300%. L’opposizione delle Regioni

Il governo impone il caro-ombrellone

JOLLY HOTELS

In crescita
il giro d’affari
Fatturato in crescita nei primi mesi dell'anno per
il gruppo Jolly Hotels: in particolare, nel primo
quadrimestre il giro di affari è stato pari a 71
milioni di euro (+7,1%), il mol a 8,3 milioni
(+49,5%), mentre la perdita operativa si riduce a
2,5 milioni. Per quanto riguarda il successivo mese
di maggio, si legge in una nota, il fatturato è
passato dai 21,7 milioni del 2003 a 24,1 milioni.

OLIVETTI TECNOST

Commessa cinese
da 2 milioni di dollari
Olivetti Tecnost, la Business Unit «Office &
System Solutions» del Gruppo Telecom Italia, si è
aggiudicata una commessa, del valore di oltre 2
milioni di dollari, per la fornitura complessiva di
2.000 terminali Mael 205 per l'automazione del
gioco in Cina e più precisamente nella provincia
di Shanghai. I terminali provengono dallo
stabilimento Olivetti Tecnost di Carsoli (Aq).

UNIVERSITÀ DI GENOVA

Troppi precari
Protestano i ricercatori
Ieri si sono fermati i ricercatori dell'Istituto
nazionale per la fisica della materia di Genova, che
con un presidio hanno ritardato l'inizio dei lavori
del convegno nazionale per la Ricerca
interdisciplinare in Fisica della Materia. Su 800
lavoratori solo 90 hanno un contratto non
precario e i ricercatori chiedono che vengano
«riconosciute esperienze e professionalità, di
essere considerati persone e non solo numeri e il
rispetto delle loro aspettative professionali».

CARTA

Cresce la produzione
ma cala il fatturato
Tiene la produzione dell'industria cartaria italiana
(+9,4 milioni di tonnellate nel 2004), ma continua
la diminuzione del fatturato (-5% dal 2001). A
pesare sono soprattutto gli alti costi dell'energia (il
20% del totale). L'export di carte e cartoni nello
scorso anno è stato di 2,9 milioni milioni di
tonnellate che, con un incremento dell'1,5%
rispetto al 2002.

La famiglia annuncia la morte del
compagno

VITTORIO FIOCCHI
Milano, 8 giugno 2004

La sezione Di Vittorio dei Democra-
tici di sinistra partecipa al dolore
della famiglia per la scomparsa del
caro compagno

VITTORIO FIOCCHI

Milano, 8 giugno 2004

Con infinita tristezza la famiglia ri-
corda

LUIGI MONFARDINI
compagno stimato e apprezzato per
l’impegno politico, la simpatia, la
generosità e l’altruismo che lo han-
no sempre contraddistinto. I funera-
li si svolgeranno giovedì 10 giugno
alle ore 9.00 partendo dall’abitazio-
ne di via Lorenteggio 201 Milano.

09-06-2003 09-06-2004
Ricorre il primo anniversario della
scomparsa di

ARTURO TIRABASSI
marito, padre e nonno molto sensi-
bile e disponibile verso tutti.
Lo ricordano i familiari con immu-
tato affetto.
Milano, 9 giugno 2004

Nel primo anniversario della scom-
parsa del

M˚ RICCARDO BIANCHINI
Ambretta, Carlotta, Cecilia e Pablo
abbracciano tutti coloro che lo han-
no amato.

Marco Tedeschi

MILANO Il presidente della Federal Reserve, Alan Greenspan, è
pronto ad aumentare il costo del denaro se l'inflazione Usa
accelererà. E lascia la porta aperta anche all'eventualità di una
manovra più aggressiva di quanto abbia lasciato finora inten-
dere, se le condizioni lo richiederanno.

È questo in sintesi il messaggio inviato dal presidente
della banca centrale statunitense in videoconferenza alla riu-
nione monetaria internazionale di ieri a Londra che ha provo-
cato una rivalutazione del dollaroe una flessione dell’euro.
Parole che possono anche aver suscitato una certa sorpresa tra
gli operatori: l'apertura all'ipotesi di una strategia più aggressi-
va del Fomc rappresenta infatti un significativo elemento di
novità rispetto al passato anche se le dichiarazioni di Green-
span risultano filtrate dalla tradizionale prudenza.

L'atteggiamento della Federal Reserve resta improntato
alla cautela: la banca centrale «è pronta a fare quanto necessa-
rio» per contrastare le pressioni inflazionistiche, ha dichiarato
Greenspan, sottolineando peraltro che è consapevole che «la
politica monetaria accomodante debba essere rimossa a un
ritmo che è probabilmente graduale. Tale conclusione si basa
sulle nostre migliori cognizioni attuali di come le forze econo-
miche e finanziarie evolveranno nei mesi e trimestri a venire».

Valutazioni in linea con quanto già affermato lo scorso 4
maggio a proposito di un rialzo «misurato» del costo del
denaro, anche in considerazione delle zone d'ombra che anco-
ra gravano sul mercato del lavoro. Tesi che, tuttavia, fa capire
Greenspan, è condizionata e può, se necessario, essere appun-
to revocata. Vale a dire che, se i dati sulla crescita dell'econo-
mia e sull'inflazione saranno più forti di quanto previsto,
l'orientamento dell’autorità monetaria potrà essere modifica-
to a favore di una strategia più aggressiva volta a garantire «la
stabilità dei prezzi e ad assicurare il massimo tasso di crescita
sostenibile».

I mercati borsistici che hanno già scontato l'attesa di una
stretta monetaria modesta nell'ordine di un quarto di punto,
possono quindi d'ora in avanti mettere in conto lo scenario di
un rialzo più consistente. Un primo test sarà quello di giovedì
prossimo con i dati aggiornati a maggio relativi ai prezzi
all'importazione (previsti in rialzo dello 0,8% dal +0,2% di
aprile) e ai prezzi alla produzione, che dovrebbero segnalare il
sesto incremento consecutivo (+0,2%). Accantonati i timori
di deflazione («ora presumibilmente alle nostre spalle»), Gre-
enspan appare comunque scettico circa una sostenuta ripresa
della dinamica dei prezzi, tenuto conto che l'effetto del ca-
ro-petrolio, pur rappresentando «un elemento di preoccupa-
zione», non «può essere ancora calcolato». Il governatore
della banca centrale americana prevede pertanto una crescita
moderata dell'inflazione anche perché il tasso di produttività
contribuirà a tenere sotto controllo i prezzi al consumo.

Ma la strategia della Fed si basa anche sulla dinamica
occupazionale, che secondo Greenspan mostra ancora alcune
zone d'ombra. La fase di ripresa del mercato del lavoro eviden-
zia un elevato ricorso ai contratti temporanei. Fatto, questo,
che rivelerebbe l'atteggiamento di forte cautela da parte delle
imprese, forse ancora restie a scommettere sull'espansione del
mercato, e che crea incertezza sulla capacità di tenuta dei
consumi, la voce più consistente dell'economia americana.

Stretta monetaria in America
Greenspan anticipa l’aumento dei tassi. Giù l’euro, sale il dollaro

MILANO I 120 dipendenti della Seima Elettronica di
Tolmezzo, zona montana in provincia di Udine, sono
in sciopero da dieci giorni continuativi, chiusi in
assemblea permanente dentro lo stabilimento. Fanno
tutto quello possono per salvaguardare l’azienda e i
loro posti di lavoro. Non così i titolari della società,
che, nonostante la cronica crisi produttiva e
finanziaria, rinviano continuamente la consegna dei
libri contabili in tribunale e compromettono così
l’unica possibilità di salvezza della Seima e dei suoi
lavoratori: la chiusura e la riapertura con un’altra
proprietà.
«Vogliamo cercare di dare una svolta decisiva ad una
vertenza che non vuole saperne di concludersi - spiega
Gianpaolo Roccasalva, segretario generale della Fiom
dell’Alto Friuli - perchè l’azienda sta cercando in ogni
maniera di evitare il fallimento, non tanto perché ci
sia qualche prospettiva di ripresa, ma solo per
motivazioni legate alle attività di uno dei soci».
Proprio in questi giorni, infatti, uno degli azionisti di
maggioranza è impegnato nell’acquisizione di un ex
sito Celestica nel Lazio: difficile, probabilmente,
aggiudicarsi la gara con una dichiarazione di
fallimento alle spalle. Così si rischia che le tre cordate
di imprese disponibili a rilevare i dipendenti della
Seima per un nuovo stabilimento produttivo a Villa
Santina si rivolgano altrove.

Luigina Venturelli

MILANO L’ennesima rottura tra Re-
gioni e Governo si consuma sulle
spiagge. Entro il 30 giugno, infatti,
la finanziaria 2003 prevede un de-
creto di aumento dei canoni di con-
cessione demaniale del 300%. Una
misura che, se assicura all’erario
un introito di 140 milioni di euro,
rischia di mettere al tappeto gli sta-
bilimenti balneari e gli italiani che
ogni estate non rinunciano all’om-
brellone, con incrementi del
25-30% delle tariffe.

Nemmeno l’ipotesi avanzata
da Palazzo Chigi di limitare l’au-
mento al 250% ha smorzato la po-
lemica. «Siamo purtroppo di fron-
te a proposte inaccettabili» ha det-
to l’assessore della Liguria Franco
Orsi, coordinatore delle Regioni
sulla questione. Un parere negati-

vo che sarà reso ufficiale il prossi-
mo giovedì 17 giugno nella periodi-
ca riunione della Conferenza Sta-
to-Regioni. In sostegno di Orsi è
intervenuto anche l’assessore al tu-
rismo dell’Emilia-Romagna Guido
Pasi per il quale «la proposta di
decreto interministeriale, che pre-
vede un aumento indiscriminato
del 250%, è irricevibile».

Ma la protesta non si fermerà
alle parole, poichè gli assessori fa-
ranno valere nei rispettivi territori
le prerogative regionali per invali-
dare nei fatti la decisione governati-
va. Per la Liguria Orsi ha preannun-
ciato che la giunta regionale si ap-
presta a varare un decreto per de-
classificare le aree demaniali dalla
fascia B a quella C, una manovra
che consente di ridurre notevol-
mente i canoni demaniali: l’aumen-
to complessivo per i gestori di stabi-
limenti in Liguria sarebbe di circa

il 120%.
L’Emilia-Romagna, invece, in-

tende avvalersi della sua facoltà di
determinare le modalità di applica-
zione dei canoni: «Applicheremo -
ha spiegato Pasi - il canone annua-
le alle sole superfici coperte, rimo-
dulando quello per le superfici oc-
cupate, vanificando così la mano-
vra che il Governo intende perse-
guire con arroganza». Con questa
decisione «si potrà lasciare un po’
di respiro ai gestori che affrontano
la stagione».

Sul piede di guerra anche i sin-
dacati del settore. «Siamo pronti
ad entrare in agitazione e ad orga-
nizzare manifestazioni di protesta
in tutte le spiagge d’Italia per con-
vincere i ministri Lunardi e Tre-
monti a dare un seguito alle nostre
richieste» ha affermato il presiden-
te del sindacato italiano balneari
(Sib) Riccardo Scarselli.

«Siamo seriamente preoccupa-
ti per il nostro futuro - ha continua-
to il rappresentante sindacale - poi-
ché si tratta di un provvedimento
iniquo ed ingiusto che avrà gravissi-
me ripercussioni sul pubblico, in
un mercato turistico già in crisi».

Secondo i gestori degli stabili-
menti l’incremento dei canoni del
250% nel 2005 significa che gli ope-
ratori turistici interessati si trove-
ranno a dover versare un importo
per il 2004 e per il 2005 con un
aumento del 500%. All'apertura
della stagione estiva gli imprendito-
ri balneari chiedono quindi di so-
spendere qualsiasi decisione sull'
aumento dei canoni, e, se la loro
richiesta non verrà accettata, si di-
cono pronti a mettere in atto «tut-
te le forme necessarie di protesta
contro una risoluzione che non va
certamente a vantaggio di nessu-
no».

MILANO Vittoria dei lavoratori alla Polti di Piano
Lago (Cosenza) che hanno ottenuto dall’azienda
il ritiro del licenziamento di tre operai (un dele-
gato delle Rsu e due iscritti alla Fiom).

Ieri infatti i sindacati e la Polti, azienda me-
talmeccanica che produce elettrodomestici, han-
no firmato un accordo che consentirà la ripresa
del confronto fra le parti, dopo lo sciopero ad
oltranza dei circa 200 dipendenti dello stabili-
mento di Piano Lago che erano scesi in lotta
contro il licenziamento dei tre operai, giudicato
come un attacco ai diritti e alle libertà sindali dei
lavoratori della fabbrica. .

L'intesa, siglata ieri pomeriggio a Roma, a
Palazzo Chigi, alla presenza del presidente del
comitato per l'occupazione, Gianfranco Borghi-
ni, prevede la revoca dei licenziamenti e quindi
la cessazione immediata dello sciopero.

Nei giorni scorsi, la protesta degli operai era
sfociata nello sciopero generale del comprenso-
rio del Savuto e nell'occupazione dell'autostrada
A3 nei pressi dello svincolo per Rogliano.

Nel verbale d'intesa, l'azienda conferma che
«allo stato attuale non esiste l'ipotesi di licenzia-
mento dei lavoratori nè per crisi aziendale ne per
altri motivi e perciò i lavoratori licenziati vengo-
no reintegrati nell'organico, dalla data stessa del
licenziamento».

La stessa azienda dichiara la necessità di un
processo di esternalizzazione della manutenzio-
ne e di volere fare ricorso, d'intesa con i sindaca-
ti, «alla cassa integrazione a rotazione, a partire
da oggi (ieri, per chi legge) per cicli di sette
settimane, iniziando con i lavoratori addetti alla
manutenzione».

Preso atto di ciò «i sindacati cessano le inizia-

tive di lotta in corso e consentono l'immediato
ripristino delle normali attività produttive».
L'azienda, inoltre, si dichiara «pronta a sviluppa-
re ulteriori normali relazioni sindacali avviando
l'immediato confronto sulle problematiche aper-
te nella fabbrica». Un primo incontro è previsto
fra 15 giorni.

«Oggi abbiamo finalmente ottenuto - dice la
Fiom Cgil - l'apertura di un tavolo di trattative
sulle condizioni lavorative interne all'azienda e
sulle prospettive di quest'ultima. A tale scopo è
necessario definire, con il consenso di tutti i
lavoratori, una piattaforma che avrà poi bisogno
di essere sostenuta come i lavoratori stessi hanno
dimostrato di saper fare. Alla Polti Sud, dopo
questi 15 giorni di sciopero ad oltranza per difen-
dere diritti e rivendicare rispetto nulla sarà più
come prima».

Subito reintegrati i tre operai che erano stati cacciati per la loro attività sindacale. L’azienda apre al confronto

Polti, vincono i lavoratori: stop ai licenziamenti

Il capo della Federal Reserve Alan Greenspan

In edicola con l’Unità 
a euro 3,50 in più

GIORNI DI STORIA

La mafia non è sconfitta. 
A dieci anni dalle stragi di Capaci 
e via d’Amelio è amara 
la consapevolezza di un impegno 
non portato a termine, di una svolta 
epocale che avrebbe potuto essere 
e non è stata. E rimane come sospesa 
la questione di fondo: 
perché a un certo punto 
il fronte antimafia è arretrato?
Perché il problema mafia è scomparso
dall’agenda politica?

Tutti bravi ragazzi

Uno stabilimento balneare del litorale romano

Sciopero alla Seima di Tolmezzo
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